Quesito

La scrivente società pone il seguente quesito nell'andare ad indicare la terna dei subappaltatori per le attività maggiormente esposte e a rischio di infiltrazione mafiosa deve accertarsi che egli operatori economici della terna sia iscritti  nelle White List? 

Risposta

Nel paragrafo 13.2 del disciplinare di gara, si prevede che la stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell'aggiudicatario, della seguente ulteriore documentazione e dichiarazioni relativamente ai subappaltatori indicati:

- ai sensi dell'art. 105, comma 6 del codice, entro il termine di 15 giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione di cui all'art. 76, comma 5, lettera a) del codice, - i subappaltatori – fra quelli della terna indicati in sede di offerta - dei quali intende effettivamente avvalersi per l'esecuzione delle prestazioni di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012;

- per ciascuno di essi un DGUE opportunamente completato e sottoscritto;

- per ciascuno di essi l'esplicitazione dei soggetti di cui all'art. 80, comma 3 del codice, al fine di consentire una rapida verifica d'ufficio alla stazione appaltante sulle condizioni di esclusione di cui all'art. 80 del Codice, nella fase antecedente la stipula del contratto;

- per ciascuno di essi gli estremi ed il periodo di validità dell'iscrizione negli appositi elenchi (white list) di cui al comma 52 della citata legge 190/2012 in quanto, il paragrafo 5.2 terzo periodo del disciplinare di gara prevede che “In ogni caso i subappaltatori che eseguiranno una o più delle attività di cui all’art. 1, comma 53 della legge 190/2012 dovranno essere obbligatoriamente iscritti negli appositi elenchi (white list) di cui al comma 52 dell'art. 1 della citata legge 190/2012”.
